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Il serpente cromato grigioblu grif-
fato Ansaldo Breda è sbucato dalla
galleria del Centro Direzionale co-
me una furia, ha affrontato un cur-
vone di sessanta di gradi a più di
50 km orari in un tratto dove, a sen-
tire un navigato capotreno, “a 25
km all’ora si capotta”, si è attorci-
gliato finendo fuori traiettoria in
uno stridore assordante di ferra-
glie che ha fatto pensare ad
un’esplosione. In quel momento,
Giuseppe Marotta, 71 anni, cancel-
liere del Tribunale di Napoli in pen-
sione, si trovava in piedi vicino al-
le porte scorrevoli. Il violento sus-
sulto del treno lo ha scaraventato

fuori della carrozza. Marotta è fini-
to contro le acuminate sbarre di
ferro di un deposito, che gli hanno
tranciato di netto le gambe. E’ mor-
to dissanguato. Quella di Umberto
Russo, portiere di uno stabile di
via Santa Maria di Costantinopoli
che affaccia sui binari, è una testi-
monianza raccapricciante: “Stavo
aiutando una donna a rialzarsi da
un fossato, mi sono girato e ho vi-
sto un uomo adagiato sul tronco in
una pozza di sangue”.

SERPENTE

Sul serpente cromato, scene da un
deragliamento tra i più drammati-
ci della lunghissima storia della
Circumvesuviana, linea ferrovia-

ria leggera che collega Napoli con
l’hinterland vesuviano e i centri del-
le costiere stabiese e sorrentina: gen-
te sanguinante e sotto choc, corpi
scaraventati l’uno sull’altro, sedili di-
velti in un inferno di lamiere contor-
te. Erano le 11.10 del mattino e il
bilancio, che parla di un morto e
una quarantina di feriti di cui uno
ricoverato in condizioni gravissime
in rianimazione, uno studente uni-
versitario di 25 anni, fa strage perfi-
no del fatalismo tutto partenopeo
del sindaco Rosa Russo Iervolino,
che a caldo commenta: “A questa cit-
tà non viene risparmiato niente”. In
realtà, fosse accaduto non in pieno
agosto con mezza città in ferie, ma
in un qualsiasi altro mese dell’anno,
l’incidente di ieri avrebbe potuto
avere conseguenze catastrofiche.
La Vesuviana, come la chiamano fa-
miliarmente i napoletani, è sempre

affollata di passeggeri: ieri mattina,
sul treno che collega San Giorgio a
Cremano con la stazione di Porta
Nolana, se ne contavano una cin-
quantina. La tragedia sui binari ha
fatto scattare la sospensione imme-
diata dello sciopero dei dipendenti
Asl, tornati ai posti di lavoro per soc-
correre i feriti. Sulle cause del disa-
stro sono state aperte tre inchieste:
oltre alla Procura di Napoli, voglio-

no vederci chiaro la Regione Cam-
pania e il Ministero dei Trasporti.
Dall’esame della scatola nera pre-
levata nel locomotore nuovo di
zecca, che aveva da poco superato
tutti i collaudi, si cercherà di risali-
re alla reale velocità del treno al
momento del deragliamento. Il
macchinista, Giancarlo Naso, 45
anni, di Pozzuoli, è stato già inter-
rogato dai magistrati. I colleghi lo
descrivono bravo e coscienzioso.
Da più di 20 anni in Circum, in pas-
sato ha fatto anche il capotreno.
Qualche passeggero lo avrebbe vi-
sto parlare al cellulare qualche
istante prima dell’incidente. Ipote-
si che i tecnici della Circum esclu-
dono: “Su ogni locomotore c’è un
pulsante detto dell’uomo morto. Il
macchinista ha l’obbligo di schiac-
ciarlo ogni cinque secondi. Se non
lo fa, il convoglio si ferma”. ❖

BAMBINOMORSO DA UNCANE

Soccorsidopo il deragliamento di un treno della Circumvesuviana

p L’incidente alla periferia di Napoli. ll convoglio ha affrontato una curva ad alta velocità

p Il macchinista secondo unpasseggero era al cellulare. I tecnici: non è vero

È in coma il bambino foggiano
didueanni,azzannatoieridaun
Rottweiler. Il padre, padrone
del cane, dopo aver fornito nu-
merose versioni dell'accaduto,
èstatodenunciatodallapolizia.
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Un uomo di 71 anni
Due feriti gravi
estratti dalla macerie
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Deragliamento sulla Circumve-
suviana. Un morto e decine di fe-
riti. È accaduto alla periferia in-
dustriale di Gianturco. Due feri-
ti gravi estratti dalle lamiere. Un
passeggero: il macchinista al cel-
lulare. I tecnici: non è vero.
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